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POLITICA 
E S T E R A 

La Cina e i Boeri 
Una domanda che si pongono da 

qualche mese i giornali cosidctti in­
dipendenti dal « Tempo » fino al 
« Corriere della Sera » e dì fronte al­
la quale essi fingono perplessità e la 
seguente: perchè gli americani abban­
donano la Cina? (« Abbandono della 
Cina » è il titolo di un articolo di Al­

berto De Stefani, un competente 
delle cose di Ciang Kai Scek). 

I-a perplessità è nel fatto che sem­
bra a questi signori incredibile che 
gli ameiicani si rassegnino a perde­
re la Cina senza tentare un inter­
vento diretto. Tutte le ragioni che 
essi adducono per spiegare ciò, in 
fondo non li convincono molto in 
quarìto lasciano non risolto un re­
siduo di verità che per loro sembra 
irraggiungibile ed ha quasi un valo­
re, mi si permetta la parola, di cosa 
noumenica: con tutta la loro forza,' 
con la bomba atomica a portata di 
mano, con dollari e generali in ab­
bondanza, non è possibile che Tru-
man lasci finire Ciang Kai Scek per 
corrotto che questi possa essere, co­
si pensano i vari Angiolìllo. 

Una spiegazione di questa perples­
sità però esiste laddove si consideri 
l'impotenza americana non già in 
base a dati di cronaca, statistici (se 
gli Stati Uniti hanno il potenziale 
umino e militare per intervenire), 
ma storicamente. Una volta, all'epo­
ca della guerra dei Boeri, per esem­
pio, uno Stato imperialista come la 
Gran Bretagna poteva intervenire 
direttamente, con la sola preoccupa­
zione di turbare al più la coscienza 
puritana di qualche lord, a soffoca­
re ì moti di rivolta e di indipenden­
za di quelle popolazioni. Nella pra­
tica politica e giuridica internaziona­
le di allora non esisteva alcun fre­
no, alcun baluardo che obiettiva­
mente, con la sua sola presenza, po­
tesse impedire o almeno rendere dif­
ficile un tale intervento. Non si trat­
ta unicamente di istituti internazio­
nali, è vero: quando il Giappone 
aggredì la Cina, c'era la Società del­
le Nazioni. Ciò che oggi in realtà 
frena e indebolisce gli impulsi ag­
gressivi degli imperialisti è la forza 
dell'Unione Sovietica come baluar­
do della pace, è la classe operaia che 
è entrata con funzione dirisente nel 
complesso dei rapporti internaziona­
li. La politica dell'URSS è garanzìa 
di libertà per i popoli, la sua fedel­
tà ai principii della collaborazione 
internazionale ed ai principìì del ri­
spetto delle sovranità nazionali, co­
stituisce la forza che mentre dà fidu­
cia alle masse popolari dei rispetti­
vi paesi rendendo difficile l'inter­
vento diretto degli imperialisti ne­
gli affari interni degli altri paesi, 
neJlo stesso tempo è la migliore « 
più conseguente difesa della pace 
mondiale. Per la Cina in particola­
re gli Srati Uniti si sono impennati 
a non intervenire con l'accordo di 
Mosca del 24 dicembre 194*. In ta­
le accordo si afferma che « ì tre Mi­
nistri degli affari esteri (URSS. Sta­
ri Uniti e Gran Bretasna - n. d. r.), 
hanno esaminato la situazione cine­
se. Essi si sono accordati sulla neces­
sità di una Cina unificata e demo­
cratica sotto un governo nazionale. 

, e per la cessazione della guerra ci­
vile. Kssì hanno riaffermato la loro 
adesione a una politica di non in­
tervento negli affari interni della 
Cina ». Gli americani, è vero, sono 

- intervenuti con la pratica degli « aiu­
ti » in Cina, ma ciò non è stato suf-

• fidente a salvare Ciang e il passag­
gio ad una forma diretta di inter-

• vento militare sarebbe troppo aperta 
per potere essere camuffata come 

. « aiuto » economico. 
Ecco la ragione delle perplessità 

'dei De Stefani, desìi Aneiolillo, dei 
Guerriero e perchè no. dello stesso 
come Sforza di fronte ad un avve­
nimento storico, la presenza dell'UR 
SS come baluardo della pace, che ha 
oramai spostato dalla fine della guer-

• n l'equilibrio mondiale a favore 
delle forze democratiche e della pa­
ce. Senza questo riconoscimento ri­
marrà sempre nella testa di ouei si­
gnori un residuo di nebbia che non 
si «rioglierà mai e che impedire lo­
ro di vedere la realtà. Male per Sfor-

• za. male per Aneiolillo. che per il 
re«ro Mao Tre Tunc continuerà ad 
avanzare e eli S n t i Uniti lanceranno 
morire Ciane Kai Scek solo. 

g. é. T. 

La superitele 
della Cina Liberala 

I dati più recenti sulle forze mili­
tari. la.capacità economica e l'esten­
sione geografica della Cina Libera 
da una parte, e delle regioni annota 
sono l'occupazione del Kuominung 
dall'altra, mostrano come i rappor­
ti di forza tra kuomintang e Cina 
Libera si siano spostati dccisa.niite 

" nel 19*8 a favore di lueu'ukim.u 
Recentemente un membro del Co­

mitato Centrale del Partito comu­
nista cinese ha dichiarato che « la 
durata della guerra in Cina ;ari 
molto più brese di quanto non era 
irato previsto •- Intatti la situazio­
ne militare in Cina è ora giunta ad 
uni svolta: l'esercito di liberazione 
cinese non è solo qualitativamente 
superiore (lo era da tempo) ma lo e 
anche numericamente. Mentre le ar­
roste del Kuomintang sono discese 
dai 4 milioni e }co mila effettive del 
luglio 1946 ai 2 milioni e 900 m:la 
odierni, l'esercito di liberazione ha 
aumentato le sue forze da 1 milio­
ne e ì c o mila uomini nel giugno del 
i«4# a J milioni e 8 M mila effetti­
vi nel giugno 1448, compreso un 
milione di uomini nei reparti parti-

, p i n i che operano in collegamento 
con l'Esercito regolare. 

L'altro fattore importante è quel­
lo dell'estensione geografica delle 
Zone Liberate, le quali coprono più 
di un quarto del territorio totale 
della Cina. Nelle Zone Liberate vi­
vono i 7 f milioni di persone (più di 
nn terzo dell'intera popolartene ci­

nese e più della popolazione degli 
Stati Uniti) e sono comprese 598 ag­
glomerazioni urbane, pari al 51 per 
cento del numero totale del Paese. 
Il 71 per cento di tutta la rete fer­
roviaria cinese è attualmente nella 
Cina Libera. 

Le Zone Liberate sono cinque, e 
tra esse non esiste ormai soluzione di 
continuità, tranne nella zona di Pe-
chino-Tientsin. Esse sono: t) la re­
gione del nord-est, cioè la Manciù-
ria, l'Hopci, il Chanar, con $0 mi­
lioni di abitanti, 191 agglomerazioni 
urbane e una superficie di un mi­
lione e mezzo di chilometri quadrati. 
La Manciuria è la zona più ricca di 
tutta la Cina dal punto di vista del-
l'industrializzazione e delle r i so le 
minerarie; 1) la regione della Cina 
del nord conto 45 milioni di abi­
tanti e 178 agglomerazioni urba.u*. 
E' in questa zona che il governo di 
Ciang Kai Scek mantiene ancora Pe­
chino e Ticntsin; 3) la regione del­
la Cina del nord-ovest, che com­
prende una parte dello Shanii, del 
Kansu, del Suiyuan e del Ningsia: 
questa zona è scarsamente popolata; 
6 milioni e mezzo di abitanti; 4) la 
regione del Centro, che comprende 
il sud della Honan, lo Hupei e l'An-
wei con 30 milioni di abitanti e 71 
agglomerazioni urbane; $) la regio­
ne dell'est della Cina — Shantung 
e Kiangsu del nord — con una po­
polazione di 44 milioni di abitanti. 

Le Zone Liberate comprendono 
ormai praticamente tutta la Cina a 
nord dello Yangtze, e cioè la parte 
più fortemente industrializzata del 
Paese e che raggruppa le risorse mi­
nerarie più importanti quantitativa­
mente e qualitativamente. Il Kuo­
mintang occupa invece le zone a sud 
dello Yangtze, prevalentemente agri­
cole. ^ 
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LA MOZIONE CONCLUSIVA DEL CONGRESSO 
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I C.d.G. chiamano il popolo 
a lottare contro i trust 

"Riforme strutturali per sottrarre lo stalo al dominio dei monopolisti^ 

Il Ministro del Commercio Estero 
cecoslovacco Antonirt Gregor 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TORINO, 22. — E' stata resa no­

ta questa sera la mozione votata 
domenica notte da tutti i delegati 
al Congresso dei Consigli di Ge­
stione, a conclusione dei lavori. 

La mozione, dopo una (inalisi 
profonda dell'attuale situazione eco­
nomica italiana e della politica di ­
sastrosa voluta dai gruppi monopo­
listici cosi continua: 

« ... l'analisi e la critica della pre­
sente struttura sociale ed organiz­
zazione produttiva, il puntualizza­
re le sue contraddizioni ed i suoi 
contrasti, costituisce l'avvio ad 
una più vf.sta azione per la tra­
sformazione strutturale de l l econo-
mia italiana, che sottragga lo Sta­
to ed i mezzi di produzione al do­
minio dei monopoli e dei gruppi, 
che imponga l'interesse collettivo 
e nazionale su quello particolare e 
sezionale. • » 

« Non è questa una lotta di brevi 
respiro, un obiettivo che si possa 
raggiungere con un'agitazione sin­
dacale di alcuni mesi, né potranno 
i lavoratori italiani combatterla e 
vincerla da soli. I lavoratori do­
vranno chiamare alla lotta tutto il 
popolo italiano, chiarendogliene i 
motivi eg l i scopi, cercando l'allean­
za di tutti gli interessi, che dalia 
presente struttura e sistema, ven­
gono soffocati e compromessi, dai 
piccoli produttori ai commercianti, 
ai tecnici, ai consumatori tutti. 

• I C d . G., entrando nel quarto 
anno di vita, proseguiranno nella 
azione intrapresa per la difesa del­
l'occupazione. per l'organizzazione 
più efficiente e razionale, per la 
migliore organizzazione aziendale 
della ricerca scientifica, per il mi­
glioramento del l ivel lo professio­
nale delle aziende, per la ridu­
zione dei costi, per il controllo dei 
prezzi, per la lotta contro i mono­
poli, per l'incremento della pro­
duzione e degli scambi. 

«Mentre continueranno l'azione 
già iniziata per intensificare i rap­
porti commerciali con tutti i Pae­
si e, particolarmente, con quelli 
la cui economia presenta in mag­
gior grado carattere di comple­
mentarietà con la nostra, vigile­
ranno perchè gli accordi stiDtiIati. 
come quello con l'Unione Sovietica. 
siano integralmente applicati, o 
lotteranno contro tutti i tentativi I 
di sabotaggio politico e burocra­
tico. 

<• Con questa più ampia impo­
stazione la stessa lotta sindacale 
per la difesa dei salari e p?r l'au­
mento dell' occupazione assumerà 
una giustificazione più profonda 
ed un respiro più vasto, diventerà 
la lotta di tutto il popolo italiano 
contro chi vuole asservirlo ai suoi 
interessi, incurante dei destini del­
la nazione >. 

P. S. 

•I costituirà in cooperativa e lavo-[Cristiano, la comrj.oMzlone della Do­
rerà all'interno stesso dejr'i Mani- [lutazione provinciale di Roma 
limenti di Fuorlarotta. Il Ministro! A causa del suddetto rifiuto, da 
dei'Trasporti ha assicurato dì non .oltre un mese è impedito alla Depu­

le (fazione provinciale di Roma di te­
nere le adunali/e .settimanali e per­
tanto di provsedeie ai suol doveri 
ed alle sue incombenze responsabili 
— e eia proprio mentre l'Ammiri!* 
fttrar.lone provinciale di Roma do-

jvrebbe .provvedere all'assestamento 
del bilancio 194B 

fare mancare alla cooperativa 
commesse di lavoro. 

Interpellanza di Terracini 
sulla Deputazione di Roma 

Un accordo di massima 
suffa vertenza alla « B.P.D. » 

La fabbrica di Napoli ancora 
occupata dagli operai 

Le trattative per la « Bombrini 
Parodi Delfino > di Napoli, minac­
ciata' dai padroni di smobil i tai ione 
e occupata lunedi dalle maestranze, 
hanno ieri portato ad un accordo 
di massima. 

Secondo l'accordo nna notevole 
parte dei lavoratori della « B.P.D. > 

Il compagno senatore ' leuacini ha 
piesentato al Ministro degli Interni 
una interpellanza per saliere se riten­
ga consono alla legalità demociatica 
il fatto che un Ptefetto nella stessa 
capitale della Repubblica allegando 
la mancanza di istruzioni del prò-ideile 
prio Ministro, si rifiuta di dare o, tutte 

Ogni famiglia italiana 
ospiti un soldato per Natale 

L Alleanza OìioMuiile in prossimità 
feste natalizie fa appello a 

iiuiLc le famiglie e particolarmente 
consentire esecuzione ad un'ottimali-, a quelle che hanno visto In questi 
za pniesSH da oltie un mese dal Con- I ultimi anni passale plU natali senza 
«Iglio di Stato in sede gnui'-dizioiiale t Imo cari g.ovanì figli, perchè que-
e che venne «egolarmcnie comuni- ( si anno ospitino per il natale o per 
cata e notificata; e come intenda 
prowedere peichè ripiendii \igore il 
rispetto della violata legalità 

il capodanno un giovane soldato. 
1/Alleanza Giovanile invita tutte 

le sue organizzazioni provinciali e 
Trattasi deiia oidlnanza '20 nmem- ' periferiche tutte le organizzazioni 

bre 194B mediante la «piale venne. politiche ed assistenziali ad aderire 
disposta la sospensione del decreto j ufficialmente a questa iniziativa per 
prefettizio del setteinbie pietedente fare In modo che il « Natale del Sol-
con il quale era stala rimaneggiata [dato 1D4R 1 «ìa un grande atto di so-
a terefieio del Partito Democraticoilidanetà veiso le Forze Armata. 

LA TERRIBILE MORTE DI UH EX DIPLOMATICO AMERICANO 

Sumner Welles afferma 
che Duggan non si è suicidato 

Il delitto si inquadra sulla sordità campagna nntkousvel-
tiana e anticomunista clic si sta svolgendo negli S.l. 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Cura delle sole disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debole»*, anomalie 
sessuali, vecchiaia precoce, deflcl-nze 
giovanili. Vinte e cure pre-post matrl. 
moniall. Ore S-12; 181» - Festivi 111 

Dott. CARLETTI 
riazza Esquillno u (Sale leparatc) 
Non si curano malattie veneree 

WASHINGTON. 22. _ L'ex sot­
tosegretario al dipartimento di sta­
to Sumner Welter in un telegram­
ma inviato al sindaco di N e w York 
William O' Dwycr ha manifestato 
•1 parere che la morte di Laurence 
Dugzan, precipitato dalla sommità 
di un grattacielo dopo essere statu 
sottoposto ad interrogatorio per la 
questione dello spionaggio, non sia 
un suicidio. Sumner Welles hr. pre­
gato il sindaco di far svolgere una 
sollecita inchiesta da parto della 
pol'zia pei" appurare tutte IR cir­
costanze che hanno accompagnato 
il terrificante salto nel vuoto de l ­
l'ex funzionario del dipartimento 
di .stato. 

LEtirenco Duggau come è noto, 
era uno dei sei arrestati accusati 
di aver passato documenti riser­
vati KO\ ornativi al giornalista 
Whittaker Chambers, che ai è 
spacciato per ex cr» .unisia. Que­
st'ultimo è .servito ultimamente (al 
pari di Elizabeth Bentley nella pri­
mavera scorsa) alla famosa com­
missione per le attività antiameri­
cane rome .. rivelatore .. di tutta 
una fantomatica attività di « sp io­
naggio comunista •• prima della 
guerra. Quest'attività .sarebbe sta­
ta dimostrata dalla scoperta all'in­
terno di una zucca di nucrofoto-

grafte di documenti acuirti del Di - ! 
partimento di Stato: per questo lo 
attuale processo, che è stato defi­
nito lina montatura dallo stesso ' 
presidente Truman, è chiamato in 1 
America 11 .. p r o c c i o della zucca ..., 

La morte di Duggan viene a in­
quadrarsi in questo sfondo mal­
sano di speculazione anticomuni­
sta e di lotta contro 1 vecchi fun­
zionari rooseveltiani. Particolari in­
teressanti sono \ e n u t i alla Cuce: 
Chambers ha dichiarato di non a-
vcr avuto mai rapporti con Duggan, 
il cadavere di que.-,ti è stato ti ovato 
con un piede .volo calzato di sopra­
scarpa. mentre l'altra e ia rimasta 
s'iil pavimento riolla sua stanza: ii 
che avvalora l'ipotesi prospettala 
da Sumner Welles. 

! : : $ 

CURI SPICUllSTIOfl 
»» Vene'M-P»''» -l*poft«:a, 

LOTTE TRA INDUSTRIALI CONCORRENTI? 

Un miliardo e mezzo di danni 
nell incendio doloso di Biella 

700 operai sul lastrico - Misteriose indagini dei carabinieri 

TORINO. 22 — L'altro ieri not­
te gli abitanti di Vigliano Bicllese 
hanno assistito atterriti a un'in-. 
mane sciagura. Lo stabilimento 
della Pettinatura Italiani,, ii più 
grande stabilimento laniero italia­
no era in preda alte fiamme. 
L'incendio ha assunto in po­
chissimo tempo proporzioni allar­
manti. Una enorme partita di lana 
è andata perduta. I danni finora 
accertati ammontano ad oltre un 
miliardo e mezzo di lire. 

I carabinieri indagano per accei-
tare le cr.use dell'incendio. Un fit­
to mistero circonda il corso di que­
ste indagini. Le autorità inquirenti 
e i dirigenti dello stabilimento so­
no inavvicinabili . 

Di fronte a questo stato di cose 
non rimane che fare le più assui-
de e disparate ipotesi. Una cosa 
sembra però certa. Le maestranze 
dello stabilimento e la popolazio­
ne sono '"concordi néll'ammetterc 
clie l'incendio sia doloso. Al la 'Pet ­
tinatura operai e tecnici osservano 
che la lana senza essere imbevuta 
di infiammabili non può incendiar­
si. I pompieri accorsi all'inizio del­
l'incendio hanno visto le fiamme 
propagarsi da tre punti diversi. 

II dolo dunque esiste. Bisogna 
ade«6o scovarne gli autori. 

Lo stabilimento della Pettinatu­
ra italiana dà lavoro a 1400 ope­
rai. Gli azionisti sono il conte 
Trossi «51 per c in to delle azioni). 

1 Guido Rivetti, suo parente, Mario 

In Irallalo commerciale con l'dalia 
auspicalo dal Ministro cecoslovacco Gregor 
Lo sviluppo del commercio italo - ceho - Gli scambi tra i paesi occiden­
tali e orientali e gli ostacoli del Piano Marshall - Il piano quinquennale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 22 dicembre 
II Ministro del Commercio Estero 

cecoslovacco Antonin Gregor ha 
concesso al nostro giornale, in oc­
casione della recente visita della 
delegazione dei Consigli di Gest io­
ne. la seguente intervista: 

— La preghiamo, signor Ministro. 
di volerci esporre la sua opinione 
t elativa alla stipulazione di un ac­
cordo commerciale fra Italia e Ce-
cosiovaccma. 

— La Cecoiloracchta desidera lo 
sviluppo del suo commercio con 
Vltaìia. finora i rapporti italo-
cecoslovacchi m questo campo ti 
seno svolti soltanto sulla base della 
compcnsaztone privata. Questo mo­
do non è il più comodo per faci­
litare 1 rapporti fra i due Pars, che 
hanno un notevole interesse ad ali­
mentare i loro scambi commerciali. 
Preiiie.iMi nlla conclusione di un ac-
rerdo commerciale fra i due Paesi 
è che il Governo italiano convenga 
di fissare il cnmbio della lira com­
merciale che servirà di base per il 
' clearing -. 

— Qua l'è l'atteggiamento del suo 
Governo verso l'Italia nel campo 
commerciale e quali sono i vantaggi 
che ricaverebbero ambo le parti 
da una rapida conclusione dell'ac­
cordo? 

— E* nostro desiderio, ripeto. 
avere drt buoni rapporti comnicr-
c.-ali con la Repubblica italiana. 
Secondo la mia opinione, contribui­
rebbe a tale sviluppo la stipula­
zione rapidi di un accordo com­
merciale come la Cecoslovacchia ha 
'•on quasi tutti gli altri Paesi eu ­
ropei. Un tale accordo porrebbe il 
coni m e m o tfaJo-cecoiloracro tu ba 
s 

me che essa deve in parte impor­
tare dall'estero. 

La Cecoslovacchia, che con ta 
l.ianificazione della sua economia, 
ha eliminato il pericolo di crisi in­
terne, si premunisce contro le con-
.\tguenze di eventuali disordini eco-, 
nomici del mondo capitalista au­
mentando il suo commercio con gli\ 
Stati ad economia pianificata. Già 
col prossimo anno la parte rappre­
sentata dall'URSS tiri commercio 
estero cecoslovacco salirà al 20 rJ-, 
/I commercio estero cecon'oracco 
sarà rivolto verso i Paesi democra­
tici .popolari ad economia pianifi­
cata. La Cecoslovacchia riceve da 
questi Stati materie prime delie 
r,«ali ha bisogno per le sue indu­
strie. Essa vuole però sviluppare 
anche in avvenire questi scambi 
ron tutti 1 Paesi che diano garanzia 
di serietà commerciale. Nel corso 
del piano quinquennale lo sviluppo 
del commercio cecoslovacco con 
tutto il mondo sarà incrementato 
sino a rappjuntjpre nel 1953 un 
livello del 40*/* superiore al 194*. 

— Gli scambi commerciali tra 1 
Paesi occidentali e orientali «ono 
attuabili malgrado gli ostacoli frap­
posti dal piano Marshall? 

Gli ostacoli del piano Marshall 
— Concordo • a questo riguardo 

con ìa raccomandazione del'a com­
missione economica europea del~ 
VONU che considera l'aumento de­
gli scambi tra l'Europa occidentale 
e orientale un importante mezzo 
per la ricostruzione europea. Sony 
persuaso che l'ampliamento di que­
sti rapporti gioverebbe specialmen­
te a quegli Stati la cui vita econo­
mica è minacciata dalla disoccupa-

tealizzino, sarà possibile sviluppare 
il commercio tra gli Stati europei 
a vantaggio di entrambe le pani. 

CARMINE DE LIPSIS 

Un calciatore partigiano 
arrestato 

più solide, porche consentirebbe rione. Questi Stati potrebbero in­
aile due parti di raggiungere mi- ì fatti importare le merci che a loro 
Ultori prospt-rjire sulle possib-Iuà jnec*stirano dall'Europa Orientale 
commerciali ed inoltre introdurreb­
be l'ordine nella confabilifd e *•'' 
pagamenti degli affari. 

Srihippo del conmercio estero 
— Quali sono gli sviluppi assunti 

dal commercio estero cccosloxacco 
e quali 1 nioi obbiettivi futuri nel 
quadro dell'economia europea* 

— 71 commercio d'importazione 
ed esportazione cecoslovacco e in 
continuo aumento poiché con l'ac­
crescersi della nostra produnone 
nazionale cresce anche ti bisoono 
della Cecosloracchia di materie p n -

pacando coi loro prodotti la citi 
produzione è attualmente limitata 
negli altri Stati. Sono naturalmente 
consapevole del fatto che le condi­
zioni poste a questi Stati membri 
del p;ano Marshall rendono diffi­
cile il loro commercio con gli Stat: 
ad economia pianificata. Sono per-
suoso che tra i più noti economisti 
dell'Europa Occidentale ve ne sono 
rrolti che comprendono ti pericolo 
di questa tendenza limitai rie? nel­
l'economia dei loro Stati. Se ti r»u-
»orà ad impedire che queste ten­
denze contrarie agli effettivi tute-
trtst alla ricostruitone europea si 

NOVARA. 22. — Questa «*ra è «ta­
to arrestato a Verte.11 Guido Tie?hi. 
centro attacco dei Novara.. L'arresto 
è stato eseguito per fati; cemmefsi 
da! Tiejhi nell'aprile 1945. pochi gior­
ni dopo la liberazione. La notizia iia 
destato vivissima i m p r e s o n e negli 
ambienti sportivi dove il Tieghl è 
noto non «o o come cacciatore ma per 
«vere militato nei:e formazioni par-
ticUne durante la guerra di libera­
zione. 

Tanto più inewiDreniibile appare 
l'arresto quando * noto che esiste un 
provvedimento d*amni«-tia 

Rivetti e Vaglio Rubens. Gli utili 
dello stabilimento si aggirano sui 
9 milioni al giorno. Guido Rivetti 
oltre alla Pettinatura ha azioni in­
vestite alla Davit di Torino, è pre­
sidente delle ferrovie elettriche 
foielle.M e consocio del Lanificio Si-
moiictti di Adorno Micca, proprie­
tario di una Conceria a Castel­
lammare di Stabia. azionista del­
l'Alemanna Panettoni Milano, del­
la SIRCA di Torino, ecc. 

La Pettinatura lavora per con­
to terzi, vi entra la lana sudicia, 
viene levata, cardata e consegnata 
alle filature; il 20 per cento della 
lana grezza inviata allo stabili­
mento resta alla ditta. Il resto va 
al commissionario. Sono stati gim-
dagnati svariati miliardi ma il ca­
pitale figura sempre quello versa­
to nel '38 <14 mil ioni) . Il lavoro 
dello stabilimento però in questi 
ultimi tempi è 5tato ridotto 
• • Questa è la situazione. Dove bi­
sogna cercare • le cause dell'incen­
dio? Può essere stato questo incen­
dio generato dalla lotta che con­
ducono tra di loro i magnati per 
svalutare il pacchetto azionario? 
O. dato che lo stabilimento lavo­
rava per conto di terzi, la causa 
dell'incendio sta In ammanchi di 
lana? 

Le prime notizie a proposito di 
danni ai macchinari sono risultate 
infondate. I macchinari non sono 
stati minimamente toccati dall'in­
cendio. perciò tutti i 1400 operai 
avrebbero potuto riprendere il la­
voro cardando la lana recupera­
ta. Invece solo il 50 per cento di 
operai sono al lavoro mentre gli 
altri sono stati mandati a casa. S e 
il lavoro non riprende alla Petti­
natura, le filature che avevano 
scarti di lana depositata nello sta­
bil imento incendiato dovranno so­
spendere anche loro il lavoro. In 
tanto le balle di lana dell'Unrra 
sono state portate via. Perchè? 
Forse si temono altri incendi? 

Dal '38 in poi alla Pettinatura 
sono stati perpetrati furti e non 
si e mai conosciuto l'autore. I ca­
rabinieri intanto interrogano. lari 
è stato interrogato un membto 
della commissione interna, presen­
te il Rivetti, che ha detto alle au­
torità: • Quest'uomo, quantunque 
comunista, è una brava persona •. 
Perchè? Si vuol forse dire che gli 
altri comunisti non sono brave 
persone? 

Poi al Rivetti è stato chiesto qua­
li rapporti avesse col P.C.I. E* cer­
to che sì vuol allontanare la pub­
blica opinione dalla verità. 

gione Trcntino-AIto-AdlBe. 
Ma<slmo De Sanctis. prefetto di 

Verce.li e Renato Vittadlni. prefetto 
di Udine, sono co.locati a dlspo^.zlo-
ne per «noMvi di salute. 

Tommaso Pavone, prefetto di Fi­
renze è trasfarlto a Milano. 

Giuseppe Soldalni. prefetto di Va­
lere è tt'a^erito a Firenze. 

Francesco Guainl. prefetto di Bol­
zano è trasferito n Vercelli. 

Torquato Carnevali, prefetto di 
Tiento è trasferito a Udine. 

Manlio Binna. prefetto di Catan­
zaro è trasferito a Cremona. 

Adolfo Ridano, da'.ia disposizione i-
destinato alla prefettura di Catan­
zaro. 

Il dr. Vincenti è promosso prefetto 
e destinato alla prefettura di Varese. 

Queuille di dimetterebbe 
per la questione del bilancio! 
PARIGI, 22 (AP). — Il primo mi-

ni.s'ro francese, Henri Queuille in 
carica da soli t ic mc.it, pai e abbia 
in animo di dimottoiM qunloia il 
Parlamento irsista nell'opporsi ad 
ogni aumento di tas;-e. 

UN CASSIKRK A PARIGI 

Derubato due volle 
con l'identico agguato 
PARIGI. 22 — Un viale dola peri­

feria di Parici è Malo teatro ieri 
mattina per la seconda volta di un* 
sensazionele rapina, che non ha pie-
cedenti negli annali della Surcitè. i: 
cassiere di una grossa fabbrica ven­
ne aggredito e^attainpiite ttenta Rior-
nl fa nella nebbia dell'alba, dn auda-
cissilm gangsteis. che =anendolo im-
piowisamente con la loro auto con­
tro un muro, gli ba'zarono addosso 
Stappandogli una valigetta clic con­
tenevo tutto il denaro del e paghe 
d'un mese per gli operai della fab­
brica. clxit parecchi milioni di fran­
chi. Ieri mattina nello stesso viale 
Rii stessi «angsters mascherati, che 
"altra volta ti einno dileguati dopo 
aver stordito il cassiere, eli hanno 
teso l'identico agguato: e sono riu­
sciti anche que-ta volta a rubarsn 
l" denaro dc!lc paghe, cioè altri ava­
riali milioni dileguandoci con la 
itessa rapidità. E. ciò che è più iin-
psesslouante. In polizia, che si è pet­
tata in affannose ricerche, non ha 
trovato, dopo ventiquattiorc. aicun.i 
ti accia dei diabolici panpsters. che 
sembrano e.-soi>i volatilizzati. 
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Via del Tritone 87 
di fronte al « Messaggero » 
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I.eooete e diffondete 

Rinascita 

Movimento di Prefetti 
I. Consiglio dei Ministri, nella cua 

riunione di Ieri ha approvato. Su 
prooosta del Ministro dell'Interno il 
«eeuente movimento di prefetti: 

Eduardo Blsia. prefetto a Cremona 
e collocato a disposizione è nom:n*to 
commissario del Governo per la Re-

AI.I.A BREDA, S.A.F.A.R. E CAPRONI 

Gli operai milanesi 
I /accordo raggiunto all'ultima 
ora - La marcia della fame non 

Avrà più luogo 

MILANO, 22 (S.T.). _ CLa mar­
cia della fame degli operai mi la ­
nesi, che avrebbe dovuto aver l u o ­
go domani mattina, non si farà più. 
AU'ultim'ora il Prefetto ha assi­
curato i rappresentanti sindacali 
che domani mattina verranno fir­
mati gli accordi per il pagamento 
di anticipi ai lavoratori della B r c -
da» Safar e Caproni. 

È" atteso da Roma u n rst tose-
gretario incaricato di presiedere la 
riunione definitiva. Per la Magneti 
Marelli s i era in precedenza rag­
giunto un accordo di massima per 
il pagamento della tredicesima 
mensilità agli impiegati, di 22 mila 
lire agli operai e 15 m i l a alle ope­
raie 

La marcia della fame era stata 
decisa in seguito al mancato paga­
mento dei salari in quattro grossi 
stabilimenti: Breda, Magneti Ma­
relli, Safar e Caproni.'. Tumultuose 
assemblee si erano tenute nelle fab­
briche. L'esasperazione degli ope­
rai era giunta al massimo. La v i t ­
toria raggiunta stasera è stata sa-
lutta con grande gioia nei quartieri 
operai, ma i lavoratori restano in 
vigile attesa, pronti a riprendere 
la lotta qualora non venissero sod­
disfatte alla vigilia di Natale la tu­
ro legittime richieste. 

l'I 

Un nipote di Roosevelt 
morto in un disastro aereo 

HOXG- KONG, 22. — 1 * Unìded 
Preas aoprende oggi che nel disastro 
dell'aree da trasporto cineae. di cui 
è «tata data ieri notizia tutte le tren­
tatre persone càie si trovavano a bor­
do sono decedute. Fra di e * e ai tro­
vava anche Quentin Roesevelt. nipo­
te del defunto presidente degli Stati 
Uniti. 

ABBONATEVI /\ l_r UNIT/V 
Abbonamenti per l'anno 1949 

UNITA1 - Italia - Annuale L. 3.750 - Sem. L. 1.900 
Trim. L. 1.000 - Mens. L. 350 

UNITA1 - Estero - Annuale L. 5.600 - Sem. L. 2.900 
Trim. L. 1.500 - Mens. L. 500 

Abbonamenti cumulativi 
A n n u a l i 

Unità 
Unità 
Unità 

Unità 

M e m e n t r a l l 
ITALIA x ESTERO 

2.100 3.100 
2.100 3.300 
2.450 4.000 

ITALIA ESTERO 

Calend. del Popolo 4.000 6.100 
Rinascita . . . 4.200 6.400 
Vie Nuove . . . 4.850 7.800 

- Calendario - Rinascita - Vie Nuove 
Italia - Anno L 5.500 - Sem. L 2.900 

Estero - Anno L 9.000 - Sem. L 4.600 

Cornelio 
A/MdjlOMI 
Tot lo sapete: piti «I «vaim negli anni e roag* 
giormenta bisogna aver cara della propria salate*! 
Dipende da roi arrivare pio presto *> piò tardi' 
agli nlriroi rapitoli! FI libro della vita pnr>' 
avere ancora per TOÌ delle pagine belle, come 
può chioderei ineaorabilmente prima del tempo! 
E ae anche non ai chiude, non ri sarà pio che 
1'"Indice", 1) ricordo, la nostalgia invadente del 
tempo passate. - Foi sapete anche questo: quando 
non si è più giovani bisogna prowedere più che 
mai a che l'organiamo sia eontinnamente disin­
tossicato. evitando che i detriti dell' alimentario^ 
ne, pieni di tossine e di microbi, vengano trat­
tenuti nell'intestino più a lango del normale. 
Altrimenti, tutti questi veleni sono assorbiti 
dal sangue, arrivano dove il sangue arriva • e 
cioè dappertutto - e spalancano la strada alle 
autointossicazioni, alla ipertensione, alla arte» 
riosclerosi. • Per tener dunqae lontani gif ac­
ciacchi e la vecchiaia • la tenibile vecchiaia! 
sono indispensabili: intestino ubbidiente, san­
gue disintossicato, organismo decongestionato. 

Tol potete ottenere ciò sol che adottiate • • • pfe> 
cola salutare abitudine. Come prendete ogni 
giorno la vostra brava taalaa di caffè (e anche 
pin d'una!), rosi dovete prendere aaa taziina di 
TISANA KELEMATA, che e buona, gradevole* 
squisita come un te. La TISANA KELEVATA 
è il rimedio che el vuole per voi perchè la 
TISANA K E LE MATA è la nemica della ve* 
chiaia! Composta di erbe e droghe medicinali 
allo sfato naturale, collaudate ~ dall'esperienza 
di secoli e rigorosamente scelte ed appropriato 
secondo gli attuali accertamenti scientifici, la 
TISANA KELEMATA è ana preziosa miscela 
ad azione lamativa, disintossicante e deconge­
stionante • realizzata dalla Terapia moderna. 
La TISANA KELE1ATA è 11 rimedio atta-
rale per mantenere l'organismo nelle migliori 
condizioni e vi darà sempre la sensazione H 
•ana sana freschezza e di giovanile heasawrit 
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Doti. YANK0 PENEFF 
SpocUMst» DermoeiB.opatlco 

MALATTIE VKNERKE e PE1.LB 
Via Paiestro 36 p p int 3 ore S-ll: H*19 

cstttr 
AIFRED0 

MaUttie veneree e dflli pelle 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi . Plaghe - Idrocele . Ernia 
t ura Indolore • senza nper*tione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Pinta dr: Poppo) . Telef «1 9» 

ciré 8-;o . restivi a 13 

Prol. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9 13 16-19 test 10-12 e pei appuntarti. 

Via Principe Amedeo I 
((ang. Via Viminale. pies*o Stazione) 

Dottor 

DAVID 
SPECIALISTA DERMOTOLOGO 
Cura indolore senza operazione 

EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi. Piaghe - Idrocele 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via 

NEVRASTENIA SESSUALE 
IMPOTENZA - VENEREE . PELLB 
ANALISI. Cure pre-post-matrtmo-
niaii. D.ri G. ed A. MARTORANA 
Napoli _ Via Roma 228 . Tel. 61303 
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